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Il Vangelo di oggi...
Dal Vangelo di Marco (1,40-45)

I
n quel tempo, venne da Gesù un lebbroso,
che lo supplicava in ginocchio e gli diceva:
«Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe

compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse:
«Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra
scomparve da lui ed egli fu purificato. E,
ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e
gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno;
va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la
tua purificazione quello che Mosè ha prescritto,
come testimonianza per loro». Ma quello si
allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il
fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare
pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori,
in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.

Oggi, 11 Febbraio 2024 | 6a Domenica del Tempo Ordinario
    Beata Vergine di Lourdes

32a Giornata Mondiale del Malato
«Fin dal principio, Dio, che è amore, ha creato l’essere umano per la comunione,
inscrivendo nel suo essere la dimensione delle relazioni. Così, la nostra vita,
plasmata a immagine della Trinità, è chiamata a realizzare pienamente sé stessa
nel dinamismo delle relazioni, dell’amicizia e dell’amore vicendevole. Siamo creati
per stare insieme, non da soli”.
Inizia così il messaggio di Papa Francesco per la trentaduesima Giornata
mondiale del malato, che sarà celebrata l’11 febbraio 2024. Si intitola
“«Non è bene che l’uomo sia solo» (Gen 2,18). Curare il malato
curando le relazioni” e affronta il tema della solitudine dei malati, dei
più fragili, di coloro che soffrono le conseguenze della guerra, di quelli
che sono prossimi alla morte. Per rimettere al centro la dignità della
persona umana, afferma il pontefice, ci fa bene riascoltare quella parola
biblica: non è bene che l’uomo sia solo. Lo dice Dio agli inizi della
creazione, svelandoci così il senso profondo del suo progetto per
l’umanità e, di conseguenza, il peccato generato da sospetti, fratture,
divisioni. L’isolamento fa perdere il significato dell’esistenza, toglie la
gioia dell’amore e fa sperimentare un oppressivo senso di solitudine.
La Celebrazione diocesana, presieduta dal nostro vescovo
Giampaolo sarà nella Basilica della B. V. della Navicella a
Sottomarina, alle ore 15.30

Mercoledì 14 Febbraio
ore 10.00 Santa Messa per i defunti
ore 17.00 Celebrazione della Parola con il rito delle Ceneri

per i ragazzi della I. C.
ore 18.00 Santa Messa presieduta dal Vescovo Giampaolo
ore 21.00 Santa Messa (Salesiani)
ore 21.00 Incontro del Vangelo

on-line (con la piattaforma Meet di Google)

momento prezioso di riflessione sulla Parola di Dio.
In alternativa è possibile seguire la diretta su
ww.facebook.com/cattedralechioggia

Giovedì 15 Febbraio
Nella mattinata i Sacerdoti della diocesi sono impegnati, all’inizio
della Quaresima, inun Ritiro Spirituale a Porto Viro
Sabato 17 Febbraio
ore 15.00 Incontro di formazione per i catechisti (Salesiani)
ore 17.00/19.00 Ritiro mensile a perto a tutti guidato da

don Paolo Lanza nella Chiesa di San Francesco
E’ sospesa, per questa Settimana,

l’adorazione pomeridiana  in San Francesco

gbx-bkys-ykt



La riflessione
      sul Vangelo
  di  Papa Francesco

Vicinanza, compassione
e tenerezza
Il Vangelo di oggi di questa domenica
ci presenta l’incontro fra Gesù e un
uomo malato di lebbra. I lebbrosi erano
considerati impuri e, secondo le
prescrizioni della Legge, erano esclusi
da ogni relazione umana, sociale e
relig iosa. Gesù, invece, si lascia
avvicinare da q uell’uomo, si
commuove, addirittura stende la mano
e lo tocca. Cosi, Egli realizza la Buona
Notizia che annuncia:
Dio si è fatto vicino alla
nostra v ita, ha
compassione per le
sorti dell’umanità ferita
e viene ad abbat tere
og ni barriera che ci
impedisce di vivere la
relazione con Lui, con
gli altri e con noi stessi.
Si è fat to v icino...
Ricordatevi bene queste
parole: vicinanza, compassione e
tenerezza.  Sono tre parole che indicano
lo stile di Dio.
Nell’episodio narrato nel vangelo
possiamo vedere due “trasgressioni”
che si incontrano: la trasgressione del
lebbroso che si avvicina a Gesù, e non
poteva farlo, e Gesù che, mosso a
compassione, lo tocca con tenerezza
per guarirlo, e non poteva farlo.
Il lebbroso, in Gesù, vede un altro volto
di Dio: non il Dio che castiga, (la
malattia era considerata un castigo di
Dio) ma il Padre della compassione e
dell’amore, che ci libera dal peccato e
mai ci esclude dalla sua misericordia.

E permettetemi qui un pensiero a tanti
bravi sacerdoti confessori che hanno
questo atteggiamento: di attirare la
gente, tanta gente …  Confessori che non
sono con la frusta in mano, ma soltanto
per ricevere, ascoltare e dire che Dio è
buono e che Dio perdona sempre, che
Dio non si stanca di perdonare.
Gesù, mentre la Legge proibiva di
toccare i lebbrosi, si commuove, stende
la mano e lo tocca per guarirlo.
Toccare con amore significa stabilire
una relazione, entrare in comunione,
coinvolgersi nella vita dell’altro fino a

condividerne anche le
ferite. Con questo gesto
Gesù mostra che Dio,
che non è indifferente,
non si tiene a “distanza
di sicurezza”; anzi, si
avv icina con
compassione e tocca la
nostra vita per risanarla
con tenerezza.
Questo ci aiuta a
pensare al nostro modo

di agire che, a volte, allontana la gente
con la parola: «Questo è un impuro,
questo è un peccatore, questo è un
truffatore, questo...».
A ciascuno di noi può capitare di
sperimentare ferite, fallimenti,
sofferenze, egoismi che ci chiudono a
Dio e agli altri, perché il peccato ci
chiude in noi stessi, per vergogna, per
umiliazioni, ma Dio vuole aprire il cuore.
Gesù ci annuncia che Dio non è un’idea
o una dottrina astratta, ma è Colui che
si “contamina” con la nostra umanità
ferita e non ha paura di venire a
contatto con le nostre piaghe, anzi le
guarisce.

Mercoledì 14 Febbraio | CELEBRAZIONI CON IMPOSIZIONE DELLE CENERI

ore 17.00 INCONTRO DI PREGHIERA E IMPOSIZIONI DELLE
CENERI CON I RAGAZZI DELLA I.C.

ore 18.00 SANTA MESSA PRESIEDUTA
DAL VESCOVO GIAMPAOLO IN CATTEDRALE

ore 21.00 SANTA MESSA NELLA PARROCCHIA
MARIA AUSILIATRICE (SALESIANI)

Venerdì 8 e Sabato 9 Marzo | “24 ORE PER IL SIGNORE”

Venerdì 8 Marzo
ore 18.00 in San Giacomo - INIZIO DELLE “24 ORE” CON LA

MESSA PRESIEDUTA DAL VESCOVO GIAMPAOLO
A SEGUIRE L’ADORAZIONE

ore 21.00 ORA DI ADORAZIONE GUIDATA
E POI ADORAZIONE FINO ALLE ORE 24.00

Sabato 9 Marzo
dalle ore 8.00 alle ore 18.00 - RIPRENDE E CONTINUA LA
PREGHIERA CON L’ADORAZIONE E LA POSSIBILITÀ DELLE
CONFESSIONI CON LA PRESENZA ASSICURATA DI UN
SACERDOTE, NELLE VARIE ORE DEL GIORNO

VEGLIA DIOCESANA PER I MISSIONARI MARTIRI

Venerdì 22 Marzo alle ore 21.00 nella parrocchia “San Mauro” a Cavarzere

VENERDI’ DI QUARESIMA CON LA CATECHESI DEGLI ADULTI E GIOVANI

ore 21.00 in Centro Parrocchiale della Cattedrale

- Venerdì 23 Febbraio “Amore: dono e compito” (don Francesco Zenna)
- Venerdì 1 Marzo “Amore tra uomo e donna” (Vescovo Giampaolo)
- Venerdì 8 Marzo Ora di Adorazione guidata sul tema dell’amore (a San Giacomo)
- Venerdì 15 Marzo “La Redenzione: Mistero di amore” (don Paolo Lanza)

SETTIMANA SANTA (IN CATTEDRALE)

27 Marzo - Mercoledì Santo
ORE 21.00 SANTA MESSA DEL CRISMA

28 Marzo - Giovedì Santo
ORE 20.30 SANTA MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE

29 Marzo - Venerdì Santo
ORE 15.00 IN SAN DOMENICO CELEBRAZIONE PASSIONE
ORE 21.00 CELEBRAZIONE ITINERANTE DELLA PASSIONE

DALLA CATTEDRALE A SAN DOMENICO

30 Marzo - SABATO SANTO
ORE 21.00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE

Quaresima 2024
Celebrazioni
e momenti comunitari
per le parrocchie della Città


